
l ' U n i t à / venerdì 17 febbraio 1978 PAGc li / napoli-Campania 
La manifestazione sarà conclusa da Giorgio Benvenuto 

Stamattina ad Ariano l'appuntamento 
di lotta delle popolazioni dell'Ufita 

CASERTA - I corsi istituiti dall'anno scorso 

// collegio dei docenti blocca 
la sperimentazione del «Diaz» 

L'obbiettivo del controllo democratico nelle assunzioni alla Fiat al centro dell'iniziativa di zona j Assemblee di studenti e genitori nel liceo scientifico - La sospensione decre-
indetta dalla federazione unitaria — Aderiscono le leghe dei disoccupati e i comuni della zona i tata senza il parere del consiglio d'istituto - Un comunicato di PCI e FOCI 

A V K L M N O — Le p o p o l a 
/ i o n i (lolla Val lo d e l l ' U n t a 
s c e n d o n o ogg i In s c i o p e r o 
a d e r e n d o a l l ' i n v i t o d e l l a 
f e d e r a / i o n e s i n d a c a l e uni 
tar la Nel la m a t t i n a t a si 
s v o l g e r à ad A n a n o I r p m o 
u n a m a n i r e s t a / i o n e al la 
«inalo p a r t e c i p e r a n n o cit 
t . id in i e a m m i n i s t r a t o r i 
dei '.VA c o m u n i de l la z o n a 
e d i e s a i a c o n c l u s a da 
O n o f r i o K p i t a l e n . s e g r e t a 
r io p r o v i n c i a l e dell i Ci t t ì . 
e ( ì l o r g l o B e n v e n u t o . S e 
p i o t a i io g e n e r a l e d e l l a 
U H , 

D u e s o n o gli o b i e t t i v i 
f o n d a m e n t a l i del l i g i o r n i 
ta di lo t ta di s t a m a n e Da 
u n a par te . I cr i ter i di a s 
s u n / i o n e ne l l o s tabu l ino t i 
to Ki.it la d i r e z i o n e del 
la granf i e fabbrica t o r i n e 
s e . i n f a t t i , d i s a t t e n d e n d o 
le e s i g e n z e soc ia l i e o c c u 
p a z i o n a l l de l la z o n a e di 
m o n t i c a n d o c h e 1' in se 
d i a i n e n t o d e l l o s t a b l l i m o n 
to di a u t o b u s a Klumeri e 
reso poss ib i l e a n c h e «la u n 
for te i n t e r v e n t o pubbl i co , 
r i f iu ta o g n i t ipo di in for 
m a / i o n e s u U ' o r e a n i e o del 
la a z i e n d a , r i f iuta le prò 
p o s t e s i n d a c a l i su l l e a s s u n 
'/ioni e s cog l i e , ne l la s o s t a l i 
•/lì. la s t r a d a d e l l o s c o n t i o . 
c o n f e r m a n d o la v o l o n t à 
di p r o c e d e r e a l l e a s s u n z i o 
ni s t o s s e s e c o n d o le prò 
pr ie e s i g e n z e e u t i l i z z a n d o 
i p a s s a g g i di c a n t i e r e 

Il s e c o n d o p u n t o al c e n 
tro d e l l a m a n i f e s t a z i o n e 
di s t a m a n e r i g u a r d a la n e 
«'essità di s u p e r a r e , al più 
p r e s t o , lo i n a d e m p i e n z e 
d e l l a R e g i o n e — in o r d i n e 
a l l a p r e d i s p o s i z i o n e de l 
p i a n o di c o o r d i n a m e n t o 
t e r r i t o r i a l e — s t i m o l a n d o 
u n s e r i o i m p e g n o di t u t t i 
g l i e n t i loca l i s u l l a prr/,30 
s t a di s v i l u p p o c o m p l e s s i 
va de l c o m p r e n s o r i o lati 
c i a t a d a l l a f e d e r a z i o n e prò 
v i n c i a t e u n i t a r i a e b a s a t a 
s u l r i a m m o d e r n a m o n t o e la 
r i n a s c i t a d e l l ' a g r i c o l t u r a e 
d e l l e z o n e t e r r e m o t a t e e 
M i l l ' a t t u a / i o n e di ser i pro
g r a m m i per l 'edi l iz ia (abi
t a t i v a , s a n i t a r i a , s c o l a s t i 
c a . por i t raspor t i , per 
l ' e n e r g i a , la d i s t r i b u z i o n e 
c o m m e r c i a l o , "la re t e v iar ia . 

Q u a n t o m a i i m p o r t a n t e . 
Ino l t re , s o n o t a n t o la d e 
c i s ' o n o di t u t t e le a m m i 
n i s t r a z i o n i de l la V a l l e del
l ' U n t a di a d e r i r e a l lo sc io
pero . «pianto la p r e s e n z a . 
a d A r i a n o , di u n a d e l e g a 
/ . ione dei l a v o r a t o r i «tei 
c o n s i g l i o di fabbr ica del 
lo s t a b i l i m e n t o di C a m e r i . 

TEATRI 

T E A T R O SAN CAKLO 
(Tel 4 18 2 6 6 - 4 1 5 0 3 9 ) 
(Riposo) 

T E A I K U i A N C A R L U - . C I O (V ìa 
San l'ani..-.!- 49 T 40S 0 0 0 
Alle ore 2 1 , 1 5 la C va Nuova 
Comrncd a presenta: « La paro
laccia ». di Tato Russo con Aldo 
Bull Londi. Dalia Fred ani. Ser
gio Nicolai. Daniela Piacentini, 
Tato Russo Scene di R Lori. 
Costumi di A De Lorenzo Re
gia di Tato Russo. 

M A K O M t K I I A i l e i . 4 1 7 4 2 6 ) 
5;>rila<oin di «ino teasa A M I 
tura ore 17 

T E A I K U C O M U N Q U E ( V i a Por 
l 'Alba. 301 
Gior.ii dispari, ore 17 , 2 0 , la 
boiotono teatrale del Collettivo: 
« Chillc de la B i lama • . 

T E A I K U SniM I L K U I N A N U O « P i a 
Teatro San Ferdinando Tel» 
lono 4 4 4 SOOI 
Alle ore 2 1 . 1 5 , la Cooperativa 
Gr.intcatro presenta « I l borghe
se gentiluomo • di Molière. Soci 
Arci L. 1 100 . 

| A [ » . i / ^ n i i L . iV ia Cht.iia. 157 
T - i 4 M 713» 
A . c o-c 2 1 . la Com^ag-i a S u 
bì.e Napoletana pre* « 'A t e n t a 
è toop* > tuide »o ciunthi e 
la lorlun» è cecala * di N no 
Mas Filo 

P O ' " t A M A 'V -« M"nte •»• O-n 
Alle ore 2 1 . 3 0 S ! \ a Kosa-ia 
in • Un lenzuolo per sognare • 
d M j - c h i s e Palar o 

C I L t A i v » >«>' i V " - •• o f- le-
fono fi^6 7frS» 
A ' > o-e 17 30 e 2 1 . 3 3 « D i e 
ci negrelti andarono... » d. A 
Chr st e 

Cfcw. . . ~ rfElCII (V ia San Fil.ppc 
» f h , v . | ) 
(R poso) 

C l t U i < i u u t l L A R I C C I O L A «Piai 
za S Luigi 4 ' A ) 
Ogg a « ore 18 I n c o r r o 
d retto ds A-iron o CspaS anco 

DOMANI SI SVOLGERÀ' IL CONVEGNO REGIONALE DEL PCI 

» * * * * . . , 

K « * * . . 3 * . * » • » « * « * ' " l i » . » * ' v * .4~>y 

a +, 

•t*>-

Un'immacjìne 
cho testimonia 
ampiamente le 
condizioni di ar-
rotratozzn e di 
abbandono in 
cui vivono lo 
zone interne del 
la nostra re
gione 

Come rompere nelle zone interne 
un'antica e perenne «vecchiaia» 

« Lo sviluppo de'.le /OMO lutei ne, una 
.iel'e rondi/ ioni e.s.senzinli pei I M I I C 
dalla crisi del paese » è il tenia di 
un c o n t e g n o indetto per domani alle 
•J30. presso In camera di cnmmoic io 
cL Avellino, dal conntnto legionalc. del 
I T I . 

Ad introdui ie il ( l ibal i i to .Mira il 
compattilo Mirhc*'e D'Ami»! osio. poi. 
Ite le la / ioni ebe .saianno tenute ri 
ip^ttivnnientp dal compiigli! Benito 
Viscn. consigliere regionale e memliro 
del comitato delle Regioni meridiona
li i« Il ruolo della Regione per lo 
[.viluppo delle zone interne »l . Maria 
no D'Antonio, membro del consigl io 
di i immiuistrazione della Cns.su per il 
Mezzogiorno (« Quale politica indu
striale nelle zone i n t e r n e » ! e Guido 
Kalìumi. docente univer.sitnno («Agri-
comuni e progetta speciali ») . 

Nel corso del dibatt i to ci saranno 
anche una serie di comunicazioni su 
temi specifici come quelli del credi
to. delle acque. dell 'assetto del terri
torio e della formazione professiona
le. Tra ria le conclusioni il compagno 
Antonio Hnssolmo, soc ie tar io regiona
le de] PCI. 

Perché, oggi. un convegno .sulle zo 
ne interne? Per sollevare quali prò 
blemi? Ne parl iamo con i compagni 
Michele D'Ambrosio. Cos tant ino Boi-
la, s e c r e t a n o della federazione del 
PCI. e Mimmo Dell) C a n i , dell'ese
cutivo regionale. 

Ma prima facciamo una premessa. 
•\ questo convegno non si giunge. 
certo, di punto m bianco Su questi 
«.tessi argomenti si sono svi luppate. 
in questi giorni, assemblee nel Vallo 
di Diano, nel Cilento, nel Val Forto 
re. nella Valle de l l 'Unta nell'Alto Ma-
•c.se e m molte altro zone della re 

assembleo sono 
le idee, che sa 

[•ongiesso di do 

gioite Kd a queste 
••iiiei.se le proposte e 
ranno alla ba.se de! 
mani 

« Con (fiii'stn iniziatati - dice il 
compagno Delli C a n i — vogliamo ni 
tinte uri merito della questione, va 
Vittima dire tintili obiettivi indichiamo 
e con ((Utile mammemo intendiamo 
ntgqiungeili ». Un compito impegna 
tivo. dunque, anche |>erche si tratte 
ra di mettere in discussione convul
sioni radicate in certe forze poltiche 
ed economiche. 

« A'OH palleremo. m.faiì: — iiuimin-
ge Dell'i C a r r i — solo dei progetti 
speuult per le zone interne, ptoprio 
perche crediamo che l'intervento 
stiaoìdiTiaiio non basta per affiontare 
nel profondo la quattone Può esse 
re una moliti e come tale bisoqnti 
utilizzai la. ma poi bisogna porre ti 
pioblema di un coordinamento degli 
interrenti e del ruolo -- tn questo 
quadro ~~ della Regione ». 

IO' chiaro, a questo punto, .i riferi
mento all'equazione più volte soste
nuta dalla DC tra zone interne e prò 
<ctti speciali . K' una semplif icazione. 
questa, sbagl iata oltre che pericolosa. 

« Bisogna fare ticini RzQ-.one — ag 
giunge il compagno lì :\:i:u: :-><:>, rias
sumendo il senso generale della pro
posta che emergerà rial convegno — 
un centro reale tlt pi ogrammazione 
E ciò per imprimere una netta m 
terstone di tendenza, per modificare 
l'attuale stato di con/ustonr e di ca
renza di idee ». 

Il ruolo della Regione, dunque. E' 
Intorno a questo t ema che ruoteran
no le tre relazioni e quella del com
pagno Visca in particolare. Ma per 

i-lié pioprio oggi questo convegno? Ri
sponde il compagno D'Ambrosio « Pei 

nluiictttic. in questa fuse di definì 
zione dei programmi del governo mi 
Zioitttte e di tinello regionale, tutta la 
questione delle zone interne Pei con 
tubuli e, a pai tue ptopno da queste 
zone, a cambiate un modello di svi 
lappo, supeiando contemporanetimen 
te visioni '•'•stduali di quesiti pioblc 
ma e. pei fitto tei so. chiusine prò 
linciali e isolamenti lamentosi, che 
sono poi ti terreno su cui st è svi 
lappato il "notabilato" de ». 

Come si presentano le zone interne 
n questa prova? Con quali diffieolt.V' 
« Qui — risponde Costant ino Boffa - -
la ci ZÌI scarti nel profondo, anche .se 
non si manifesta m modo esplosivo 
St potrebbe dire che le zone interne 
sono in una condizione di perenne 
recchiaia e qilesto pioprto mentir c'è 
tutto un patrimonio di nsoise natii 
ralt ed umane da ralarizzarc ». 

A questo si aggiunge l'atteggiamen
to preoccupante di certe forze poli
tiche. come la DC. che quasi guarda
no con sospetto ch iunque si ponga il 
problema di uno sviluppo delle zone 
interne. «.Si imendica quasi - com
menta D'Ambrosio — un dnitto di 
piopitetti privata ». 

E" anche con questa realtà, fatta 
talvolta di forti rigurgiti moderati da 
parte della DC, che bisogna fare i 
conti. La risposta deve essere, allora. 
una risposta di massa. la crescita di 
un forte movimento per lo svi luppo 
e l'occupazione E lo sciopero gene 
tale di questa matt ina nella Valle 
del l 'Unta e certamente un segno pò 
SitlVO. 

m. dm. 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

CASERTA - Nel gioì ni scoi 
si il collegio dei dot enti del 
liceo scicM.il a o «Ai minuto 
D i a / » ha bloccato iol i 
."i7 voli rotiti .• .ili - - Tuli ci une 
p ios ieguo della .pei iment. i 
/Ione istituita l a m i o s<oiso e 
( h e i iUe ies s .ua quattro pii 
me classi e t ic sei onde Qua 
le il mot lui*' 

u Vori omino t OMO .cel lo un 
olio n o i » hanno detto indi 
guati la inaggio ian/a dei gè 
nitori che dall'alt io l eu sono 
in assemblea ins ieme a^ll 
studenti 

« L a dei ìsione - - ha spiega 
to Rosa Do Siena, d i l e t t i n o 
del biennio m u t a n o sperimeli 
tale - - non e slut.i i onloi t.it.i 
da nessuna ino* i\ anione di 
( i n a i t e l e riuiattho» An/i 
secondo quanto ci hanno del 
to genitoi i ed ingegnanti -
sono stati addotti a\\ a igo 
menti |>m p i o l o . t u o . i « cho 
nulla hanno a ( ho wrioio i ol 
pios ieguo di una i .pei ien/a 
didatta a di tal gotici e il 
latto t h e andava lamentata 
una CIOIIK.I e a t e n / a di aule. 
lo SCHISO IICOISO - da pa l l e 
dei docenti della '.pei itnonta-
/ l one -- alle bocciatine, la 
fratini a tra ( la .si spel imeli 
tali e d a v i noi mail 

Inolt ie . paio che la proci* 
(bua .eguita poi il blocco di'1 

la spe i i inenta / ione non sia 
confinine ai d c i i e t i de log i ' i 
si e fatto i a oi o al voto so 
g ie to elio e p iev i s to quaiolo 
oggetto della vota / ione sono 
pei sono, menti e nel caso in 
quest ione st Mattava di tot 
t'alt 1 o Inoltro, non e stato 
sent i lo n e m m e n o il pai cu* 
del (on>i"!!o di istituto 

Questa decisione è stata 
disapprovata. In modo deciso 
dai genitori, che, in una as
semblea svoltasi l'altro ieri. 

hanno chiesto il rlpi ist i l lo del
la sperimentazione . D'altron
de. non poteva essere nitri-
menti dato il favore e il con
senso riscosso da questo nuo
vo modo di far scuola. E 
ciò e dimostrato dal fatto 
che a due anni dalla loro 
istituzione le d o m a n d e di I-
scrizione ai « corsi sperimen
tali » sono state in numero ta 
le da giustificare la crea 
zinne di una prima classe in 
più rispetto agli anni prece
denti . 

Ma in cosa cons is teva la 
sper imenta / ione al « D i a z » ? 
Nelle prime classi era stato 
introdotto l ' insegnamento di 
materie giuridiche e scienti 
fiche «chimica, fisica, tecno
logia); ma. le più iute-
l e s sant i novità erano nel me
todo di i n s e g n a m e n t o . 

Sulla vicenda le segreterie 
provinciali della federazione 
del PCI e della FGCI hanno 
emesso un comunicato nel 
quale la decisione del colle
gio dei docenti v iene giudica
ta incomprensibile , perche 
mortifica una iniziativa d i e 
va in direzione dell'avvio del
la Istruzione superiore. 

Una nuova gestione 
per l'Atacs di Salerno 

S A L E R N O - L'Atacs si pio-
Itone di soppi unric, dal I 

' miuzo, le linee Salci no S 
I l'ipinino. Sulei no t detta POH 
I teeagna no Salci no. e Salci 
j no s Mango S l'ipiianol'ti-
| stiqlitnie. ledendo l'esci t tuo 
1 osi Insti o aliti Sita 
j .Si tltinciiticu che quelle li 
i nee l'Atttts le ebbe in affi 
, (lamento dalla Kcgione nel 
. l'hl propini in luiisrqurti-ii 
I di una fotte piotrsla popola 
| / e tonilo la Sita Calo e un 
| assunto (dittato ttoppo a 
i lungo) quello di fui eseicne 
j /e stesse linee toiiteinpiiiti 
I umiliente a due aziende, ioti 
j pullman lituo dietto l'ai ti n 
I Ma penile finont non si e 
i inocula la toncessione alla 
! .Sic1» ' E pei che inai doviebhe 
| i sseir. otti, l'azienda pubblica 
l a cedete in fatate di lineila 
! pi irata sostenuta, liti l'ulti o. 
! ( O H * t antabuli della iteqio 
1 ut" 

I / / l'i esiliente dell'Atacs ad 
(Iute lame matita la dcfi 

i nauti di pei sanale, non su 
i patibile i on altie assunzioni. 
| poiché t'att t> del decido 
I legge ti '.Uh del yHJPJi/ fa 
t divieto alle attende pubbliche 
I di assumete pastinale altte i 
| limiti complessa t lugquiittt 
l nel l'.Hh Ma questo dn telo 

non e opeiantc ila oggi Esso 
eia giti contenuto nell'alt 9 
del dm età legge ti. 2 del 
171-IU77. Come mat ce se ne 
ricorda solo dopo un anno' 
Forse peretta le difficolta a 
ziendult sono aumentate' E 
allora sono queste difficolta, 
di altro tipo, che tanno r \ « 
minute. Esse non st stipati 
no. di certo, iniziando la po
litica della sappiesstone di 
l'iicc una politica sempir 
respinta dm Sindacati e dal 
Pei sonale perfino nelle tlifft 
citi situazioni della gestione 
giudiziaria della Sometra. 

m. b. 

Una politica diversa 
.Se oggi le difficoltà sono 

j addirittuia maggiori, ciò un-
/>o?ir chr si affronti con tutta 

! urgenza il pioblema. finora 
I eluso, di una politica azten-
I dalc diversa. E di una diver-
i sa gestione. 
j Sono ni mai tredici anni 
I che la DC monopolizza, con 
I una corrente o con un'altra. 
| la coinmisstonr amministra-
j trite drll'Atats A nulla sono 
• talse le proteste dei partiti e 

gli sciapa i di .sindacati per 
ottenere Ina necessitila de 

I mocratizzaztonr Anzi, per 
] mantenere questo monopolio, 
I la DC e giunta peifnio a 
j sconfessale alcuni suoi unta-
i moti esponenti che arci una 

solitisi atto ut ioidi (('•) altn 
pattiti e con t s ndi'ittti. ,\on 
e questa il segno della i< »i 
laqanztt del potete» di uh u 
ne un lenti Di" Ma le cai 
tenti ihe t/ueste posizioni 
non condirulaua, quali post-
-ioni assumono' I nasini 
illuso e s c noli tolgono per 
tuteli) gli clementi della pai 
tuoltue gnu ita della situa 
ztone e dell'ini et iiite^^u del 
In elio dei tuppaiti palila i i he 
questa i utloqnnzu > Itti de 
tei minata 

Ptopno ut <iuesti mai ni. ad 
i sciupio, il sen Vallante si 
tl'ttiostia piewi uputa pei gli 
ai cauli the i piatiti demo 
natili slatina tentando di 
niqqiiniqcie pei dine iittote 
iiniiiiiiitstnuioiii agli enti la 
tuli e. quindi, pei lealu.tue 
una nuota pallina anche nel 
le intende pubbliche Non fu 
tebbe niellila, il sai Valuta 
le, a pi eoi cu pai st ]>ct situa
zioni insostenibili ionie quel 
la dell' Atacs' Oppine pensa 
di ninnarci tu da sola' Sta di 
fatta lite in questi anni (lieti 
tiedin'i ne liti, ne atttt no 
me l'on Lettini, the pan- lui 
s/iesso polemizzato eantia 
in ti nitri/tintinniti del sua 
pattiti)) sono inai turriti a 
mndiftitnc questa a alti,- ti 
(nazioni simili 

Are ci si venga a due. da 
qualche altio esponente, che 
se all'Atacs vi e ti monopolio 
De, lu colpa e . tirilo statuto 
del tonsorzto. Il fatto e che 
i ìupptcscntunti dell'animi 
ntslmzionr provinciale, del 
Comune di Salci no e degli 
altri comuni in seno all'ai 
sanblea consultile, allorché 
si tratta di eleggere la com
missione tnnmtntstratricc. e-
leggono, srmpn- ,> solamente, 
rlrmrnti appartenenti ini una 
o due lori enti della DC Evi
dentemente ut quel momento 
non ittengono di doier nip 
pi esentare anche t cittadini 
di ultii palliti, ne di dover 
iicordare t loia stessi ih 
scoisi sulla a tlemocitizia » e 
sul « pluralismo » 

E' dunque da questo mo
nopolio politico che bisogna 
usvirr se si tagliano affron
tare sul serto, e non con la 
soppressione di linee, i pio 
bleim dell'Atacs, assiemando 
all'azienda il propini iistinti 
mento e si ti lippa 

Oggi ti Presidente dell'A
tacs fa sapere di ai er affida
to a tir docrnti uiiurrsittirt 
lo studio prr la ristruttura-
Z'onc dell'azienda Crito gli 
ammutisti (itoti possono un-
the commissionare, t piani 
Non possono, pero, pretende 
re di attuarli come sr spet
tasse loro decidere Dinamo 

qttcMa penili', tuicoiu uni 
lolla, si dtmcntuu addiitttu 
ni che timi legge dello Stato. 
la legge li 7 / ' / /? . •• ,,„', </i 
(Ori-CrMOflO (/('/ dei I Ctt) IClJlJP 
n J del l'iti', affama eira 
ntmente, all'ait <l bis, ette 
i litio il h unti .a l'itti i t 
i ansigli degli enti Iaculi, te 
unta ionia dei lata pio 
gnnnmi. devono delibatile 
un piano di ttotguntz-tiztane 
e tistiuttiiituionc degli uffici. 
ilei set i i i e delle luiemle 
spn mli ,> 

Sana, dunque, t t au ,tglt ilei 
Comuni t aiisaizKtti e il iati 
sigliti piai im itile iati amhe 
I Assemblea i ansai tile) a do 
tei dclihctttic il piana L'u 
-inulti lo dcie salo uppliute. 

Riunire i consigli 
Olii il li inai zi) e i a ma 

Sano stati investiti i illusigli 
(li questa pioblema ' La si 
fai eia I. non st ì noi ni alle 
salite di'lihcic di munta us 
sante i on i palei t del laitsi 
glia pei gli ulti elianto soliti 
motivi di uigenza Che il 
piano si dolesse Une lo si su 
da un anno Alito che utgen 
-a1 I. l'elttbota,tane del piana 
ipei l' \turs-. ma unthc per 
(ili uffici, t set vizi e le al he 
aziende! lastituiste una oc 
iasione assolutamente un por 
tante pei mettete aldine in 
malie tose 

Si coni aduno, dunque. i 
tansigli ,• a s , adapnt. tutti. 
pei una tistiuttuittzioiie che 
cintimi gli spici hi e le tante 
ussinditu che il sana ani he 
ne[ ti asporto pubblico L. 
tanto pei iiuannni une, si af
fettiti tlntirainrntr che i t'o 
n'unì, che hanno costituita o 
fidenti) itti un lonsin^tn ina 
lo scopo pi ri tso di assicura 
ir ti 11 aspai tt, ai prapti ut 
titillili, non passano dine, al 
tniipn stessa, i oncessioni. e 
pei fina lontnhuti. ad impre 
se pinate antan zando. r/s 
sardamente, la i oìiconctua 
tonilo la pi opriti azienda 
Altro che spiniti e ptis-n uà! 

E' su questi e su altri 
problemi thr accatre. dunque. 
l'impegno di tutte le forze 
politiche e sanali Ma aitar 
ir anthr die le soluzioni (Ite 
saranno indicate da un icale 
diliattitn postomi tioiaie ef 
fetta a attuazione tiri parti
rli una qexttane che dei e rs 
srrr finalmente tappi esenta 
Ina di tutte le popolazioni e 
non rsprrsstonr di una o più 
torrenti della Democrazia 
Cristiana. 

Giuseppe Amarante 

ptr approfondire !* eonoicenra 
da! >roblimt dei's rnesta m (ce
na dalle origini ai nostri g'orni 

S P A Z I O LIBERO (Parco M i r q h e 
rl i» 28 T>l « 0 7 7 1 2 » 
Alle ore 21 assolo loborator.o 
• De ghironda e canto ». spet
tacolo d mus.c3 antica - gruppo 
d r cerca 

T t . . . > . uc I R I N N O V A T I (V ia 
S - T R Cetriolino • Ercol ino) 
(Riposo) 

TEA ( H O OEI RESTI ( V i a Bonito 
19» 
(R.poso) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASST (V ia F. Oe Mura . 19 

(Tel 37 70 46» 
L'uovo del serpente, con L. 
UllmaT - DR 

M A > > wr . v <alr A Gramsci 19 
Tel 6 * 2 I »«» 
In nome del papa re, con N . 
Manlrcdi - DR 

N O i V i a nanfa Caterina da Siena 
tri 4 1 S 3 7 1 ) 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio. d L Bunuel - SA 
( 1 7 . 3 0 - 2 1 . 3 0 ) 

N U O V O ( V i * Montecatvario. 18 
T~l 417 410» 
Per favore non mordermi sul 
collo, con R Po!nsk - SA 

C I N L L I U D m i ->*<iu 77 le-
l»lii>p S60 « 0 » l 
Alle o-e 2 1 . 1 5 Scherlock Hol 
mes: soluzione settepertento. 
c o i A Ark n - SA 

C I N E M A I N C O N T R I (Parrocchia di 
Vìa denti Imbimbo) 
(R poso) 

5 P o . n r . t C I . U B (V ia M . Ruta. S 
vernerò» 
C i m e lo sguardo di Satana. 
con S Spacek - DR ( V M 14) 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
N E R U D A • (V ia Posillipo 3 4 6 ) 
(Riposo) 

C I N t F O K U M 5ELIS 
(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (V ia Tarantino. 1 2 - T*> 

Iclono 3 7 0 8 7 1 ) 
In nome del papa re, con N . Man-
Iredi - DR 

ALCYONE (V ia Lomonaco. 3 T«~ 
letnno 41S 6 8 0 ) 
La fine del mondo nel nostro 
•ol i to letto in una notta piena 
di pioggia 

A M B A S C I A f O R I (V ia Crtspl, 2 3 ) 
Tr i 6 3 3 . 1 2 8 
Giulia 

A R L E C C H I N O (V ia Alabardieri . 7 0 ! 
Tel 4 1 6 7 3 1 ) 
Ouello strano cane di p a p i , con , 
N. Manfredi - DR ì 

A U C U S T E O (Piazza Duca d'Aosta I 
Tel 4 1 5 3 6 1 ) 
Poliziotto senza paura 

CORSO (Corso Meridional* • Tala> 
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Poliziotto senza paura, con M . 
Mer l i - G ( V M 14) 

D E H E P A L M E (Vicolo Vetreria 
T . l 4 1 8 1 3 4 ) 
La stangata, cor» P Nev.man -
SA 

E M P I R E (V ia F Giordani, angolo 
Vi» M Schtn» Tal . 6 8 1 . 9 0 0 ) 
I l professionista 

E X C t L s i U H «v.» Mi lano • Tela-
ione 768 4 7 9 ) 
La croce di ferro, con J. Cob-jm 
DR ( V M 18) 

F I A M M A (V ia C Poerio. 4 6 - T» 
i - lo ro 4 1 6 9 S 8 ) ! 
La ragazza dal pigiama giallo, I 
con D Di L i r ra .o - G ( V V . 14) ' 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 - Ta-
l ' Ionn 4 1 7 4 3 7 ) 
Un taxi color malva 

F I O K b N i i N i (V ia K Bracco. 9 
Tel 3 1 0 4 8 3 ) 
L'animale, con J. P. Belmondo 
SA 

M E l K O P O L I T A N (V ia Chiaia - Te
lefono 4 1 8 8 8 0 ) 
Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

O D E O N ( P i a n a Piedlgrotta. n. 12 
Tel 667 360) 
l i triangolo delle Bermude, con 
J Huston - A 

R O x v .V ia Tarsia Tel 3 4 3 1 4 9 ) 
Macrò, con u. Mann • DR 
( V M 1 8 ) 

S A N T A LUCIA (V ia S. Lucia, 5 9 
Tel 4 1 5 5 7 2 ) 
ia croce di ferro, con 1. Coburn 
CH i'-.'-J*. 13) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a Palslello Claudio 
Tel 3 7 7 0 5 7 ) 
I l gatto, con U. Tognazzi - SA 

A C A N I O (Via le Augusto. 5 9 fe-
lelono 6 1 9 9 2 3 ) 
L'orca assassina, con R. Hsrris 
DR 

A D K . A N O 
T r ! 313 0 0 5 
Doppio delitto, con M Mastro-
.srsm - G 

A L L t G I N t i T R E (Piazza San V i 
tale Tel 6 1 6 3 0 3 ) 
La malavita attacca la polizia r i 
sponde. con C Au'STi - A 
( V M 14 ) 

A R C U b A L r . N O (V ia C Carelli. 1 
T . l 3 7 7 S 8 3 ) 
L'isola del dr. Morcau. con B 
Le.-cas'er - DR 

ARGO (Vfa Alessandro Poerlo. 4 
Tel. 2 2 4 7 6 4 ) 
La sbandata, con D. Modugno 
SA ( V M 18) 

A R I S T O N (Via Morghen. 37 - Te
li-tono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Beau gesle e la legione straniera, 
con M . Feldman - SA 

AUSONIA (V ia Cavare • Telefo
no 444 ino» 
L'orca assassina, con R Har-
r s - DR 

A V I O N (Via le degli Astronauti 
Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Yet i , con P Grant - A 

B E K N I N I (V ia Bernini. 113 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Le avventure di Bianca e Bernie, 

CORALLO (Piazza G B Vico Te
letono 4 4 4 8 0 0 ) 
Via col vento, con C Gable - DR 

D I A N A (V ia luca Giordano Te
lefono 377 5 2 7 ) 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

EDEN (V ia G. Sanlelice - Tela
tone 3 2 2 7 7 4 ) 
I ragazzi del coro, con C Dur-
nmn. - A 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 
Tel 2 9 3 4 2 3 1 
Kleinholf Hote l , con C C l c y 
DR ( V M 18) 

G L O R I A « A » (V ia Arenacela 2 5 0 
Tel 291 3 0 9 ) 
I ragazzi del coro, con C Dur-
n ng - A 

GLORIA « B • 
I due assi del guantone, con 
Franch . lng-2SSi2 - C 

M I G N O N (V ia Armando Diaz - Te
lefono 324 8 9 3 ) 
Nott i peccaminose di una mino
renne 

PLAZA (V ia Kerbaer, 7 - Tele- I 
lono 3 7 0 . 5 1 9 ) i 
I ragazzi del coro, con C Dur
ili ny - A I 

R O r A L (V ia Roma. 3 5 3 • Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) ) 
(Chiuso per la /or i ) j 

T I T A N U S (Corso Novara, 3 7 • Te- I 
{ IMono 2 6 8 1 2 2 ) , 
1 Telclon, con C Bronion - G 

j ALTRE VISIONI 
/ A M E D E O (V ia Martucci. 6 3 - Te-
i lelono 6 3 0 2 6 6 ) 
i I I furto e l'anima del commercio, 
' con A Noschcsc - C 
i AMEKICA (Via f i lo Anglini. 21 
! Tel 2 4 8 9S2) 
! Pane, burro e marmellata, con 
j E Montessno - C 
i 4 S I O K I A (Salita tarsia Telefo

no 3 4 3 7 2 2 ) 
I I treno del piacere, con M 
S. .nn - DR ( V M 1S) 

OGGI in esclusiva all'EMPIRE 

M MICHAEL SARRAZIN 
TRISH UAN OcVERE ' 
MICHAEL C.GWYNNE w 

MICHAEL STEARNS • SUE MULLEN • OUANE BENNETT 

STANLEY BOLT- BARRY GRIMSHAW 
I r to •• MUCf SrlUX-W.vr 'r l , M SCHIHIS 

1 IHUCt a t a t » MOOUCTIDS 

(«STMAfftOtOn 

AZALEA - EDEN 
GLORIA - PLAZA 

il più spregiudtcato.rìnnegato, divertente, 
seducente branco di sporche carogne, 

mai visto sullo schermo 

AVION 
BERNINI 

E lo spettacolo più entusia
smante che il cinema abbia 
mai dato. Avventura e fan
tascienza in un film che su
pera ogni vostra immagina
zione. 

ROBERT ALDRICH 

i Ragazzi del Coro 
Orario spettacoli 

16 • 18 .10 - 2 0 , 2 0 - 2 2 , 3 0 

V I E T A T O Al M I N O R I 
Ol 14 ANNI IL F I L M E' PER T U T T I 

L 

ASTKA (V ia Mezzocannone, 109 
Tel 206 470) 
I l bocconcino, con A. ficrnour 
SA 

A Z H L E A (V ia C u m i n i , 23 - Tele-
lono 6 1 9 2 8 0 ) 
I ragazzi del coro, co.i C. Dur
ili ng - A 

BELL IN I (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel 341 2 7 2 ) 
Guerre stellari, di G. L u d i A 

C A I ' I I U L (V id Marsicano telo-
lono 3 4 3 4 6 9 ) 

! (Chiuso oer cambio di gestione) 
1 CASANOVA (Corso Garibaldi. 3 3 0 
| T»l 2 0 0 4 4 1 ) 
! Peccali in fam :g!I=. con M P!e-

c do - SA ( V M 18) 
| DO v > >«zt ••> • • 321 I J n i 
i A i confini della realta, con S. 

Sasak, - A 
IT f t i . . 4MfUL i (Via Tatto. 109 

T-t 6 8 5 4 4 4 ) 
A !? o-e 16 30 La scarpetta e 
la rosa, con R Chamb: 'a.n 
5 D J I e 19 T pò The song 
remains the same c o i ! Led 
Zcvpc . n 

LA r^rtuA (Via Nuova Agnaco 
n 35 lei 760 17 12) 
Onore e guappiria, con P. 
M B J . - O - DR 

M O i i t r t u l S l i K i O (V ia Cisterna 
n - ' i 'O - io T— 310 0 6 7 ) 
Holocaust 2 0 0 0 . c o i K. D O J -
'j.es - DR 

P lu .^nOl , via A C De Mei t . 58 
T-i 75G 78 02) 
Sandokan alla riscossa, c o i K 
Bcd. - A 

POSILLIPO (V ia Posillipo 6S-A 
T- i 769 47 4 1 ) 
Stop a Crenwich Village, c c i 
L Bere- - DR ( V M 14> 

Q U A D R I F O G L I O (V. le Cavalles«erl 
Tel. 616.925) 
Napoli si ribella, c c i L '•'?-
-e-.ria - DR ( W . : • : , 

SPOT (V ia Mario Ruta. 5 ) 
Carrie lo sguardo di satana, c o i 
5 5 P 8 C - < - DR ( V V 14) 

I t K M c t v . a Pozzuoli. IO Tele
fono 7 6 0 1 7 . 1 0 ) 
(C1- JSO oer f . s ' f j " i r i z o -e ) 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 
T - I 7 * 7 85 581 
Pane, barro e marmellata, c ; i 
E V3 - , ' - s : - .o C 

V l l l O R i A IV .a M Piscitelii 8 
T . I 37? «>37t 
10 ho paura, e " G M Ve o v e 
DR ( V M 14) 

CIRCOLI ARCI 
ARCI P I A N U R A 

11 monello, is-* C Cni? - - D3 
ARCI V DIMENSIONE 

(R pose) 
ARCI F U O R I C R O T T A (V ia Rodi. 

6 , traversa via Lepanto) 
(Ripeso) 

ARCI UISP LA P IETRA (V ia La 
Pietra. 1 8 9 • Bagnoli) 
Apc.-'a t j ' l e .e sere da e o-e 
13 a .e 24 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P.zza 
Attore Vi ta le) 
(R poso) 

ARCI P. P. P A S O L I N I (V ia Cin
que Aprile - Pianura - Tele
fono 7 2 6 . 4 8 . 2 2 ) 
Il I j - e S i e i! g s . e d i . a"e o-e 
9 . p*esso il caTipo spo-: . /o j 
« Ast ro i . », co-si di formzz.o- ' 
-•e os co!** ca. 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE- . 
S U V I O (San Giuseppe Vesu- j 
viano) | 
Aperto dalle o-e 19 . i 

ARCI « PABLO N E R U D A > (V ia ; 
Riccardi, 7 4 - Cercole) •. 
Aperto t j t t e le sere iì'. * ore I 
13 a.le o-e 21 per il t e s s e i - j 
mento 1 9 7 7 . 

CIRCOLO ARCI D I BARRA (V ia ! 
Mercalli) ! 
(Riposo) , 

Chiesto il rinvio a giudizio 

Gettoni di presenza 
senza partecipazione 

Il PM. (ii.tt. Tur.ino. hi 
i h.cstn il n m . o li fi<.uiìi/\t) di 
(itiisrpix.' (..il.isso. Fr<iii<is(o 
Pie arrii r I.n L'I I.«M or.ttolo. 
< op.s.^licn (.omini ili |M r f.i! 
so .n!t!ra\<tto «• tniff.i 

I f.itti r i c in i diri bl*- ro .! 
lont.iiio 1070 71 fnoi . i ii tu . i 
tre noti uomini po'.tu . f '< t 
v.iiìft parte di una l o m m i s 
* on • [>• r I r l.li/'.i sr., , i , : , ,i 
l'.iro clic ess i ,il)l) .un» perei* 
p.to fettoni 'I- p i s u v . i j * r 
.'illune- seduti <i\U- f'ii.ili e-.si 
in « ffetti non parUeipriroi.o 

(Il ar, libiti si difendono 
nffenn«rido CIK rsn a\ \<»i t 
mai portdto iwi.i e f f i t t i \u 
«ontabilita ck*!l«* oro presili 
7e e non M p-erKOip.iror.o 
rrirfi. daU i'entr.t e la mate 
r . i . di contro! .-re ; fo^'li d: 
p n - t n 7 a ( h e \ i n , \ . i ; i o a l a 
oro f irmi . 1 c : d ce .struT 

to.-v Volp • d«>\ r.i ora d* e.de 
re stili e ' c n t J a Y n n \ . o a 
e 'id.7io 

K' 'n./Mto T.'an'o da', m'i 
?lla 3 <orf- d :•--, • 1 prò 
cesso i<».'ro Tommaso P«jne. 

la. i! Rimane dirmcnto di una 
so-leta di a-su ura/.om con 
s.'de in piazza Muti dp.o che 
il 27 febbraio *7fi l i c i t i con 
un <o!po di pistola I* rame-co 
\nton.o Pervie ci ( li<\ a'-si^mc 
a due ,im.( i si era recato 
per 1 ennesima \o',ta a recla 
mare i l r i tardato r isarca i i in 
io del danno subito e re t 2 
anni prima in un ine idi ntr 
\ i fu una wve.eo d.snis-.ooe 
ed :nf ne i! Pane'Ia p n s' !a 
pistola dal cassi tto e p i r t i 
un C0l|» che fer i Alessandro 
Pepe ed uè e <-t- i l P.eraeci 

I! P.M. doli. Co;aribatt -ta 
V tluod. ha soste-Mito che 
i ertami ni» si tratte) di orni 
e .dio \ ' l o n ' a n o e non come 
sosticr.e- I imputato di im 
eo'po par'ito i i iawert.tameti 
te n v n t - e <-*rae-.a la p - ' o l a 
dn'. c.is c'.'o e -ir.'e-'.on» 
mundi de'Ic a ' f V'anti l i r e 
. -che e d«I r.s.ir'in.» nto del 
da'ir.o I î r i i . i i s ' a di con 
d;in*~3 <i'. a:-7a\« ri «i PM è di 
12 ?n î ri. r^r " .=.'/"< 

VOCI DELLA CITTÀ 
Le lettere dei nostri lettori — di interesse cittadino • 

regionale — saranno pubblicate regolarmente il mercoledì 
ed il venerdì di ogni settimana. Gli scritti, o le segnalazioni, 
di necessità concisi, devono essere indirizzate a VOCI DEL
LA CITTA', Redazione Unità, via Cervantes, 55, Napoli. 

Nessuna indennità 
per i fattorini 
sulle lìnee ATAN 
per gli ospedali 

Ci v £. n t a la -e^uf'^e let
tera d-ii compa.rni d e i b ceì-
;u!a delI'Atan che pubbli-
eli .amo: 

e In mento a quanto scrit
to nell'articolo: "Vapoli d.e-
:ro lo sfascio desì i ospedali ' 
(pubblicato dal nostro g'or-
nale il 13 febbraio Ndr) dob 
biamo precisare che i*ìi ad
detti ai mezzi pubblici non 
percep.scono alcuna indennità 
d: rischio per il 5er\i7io ef
fettuato sulle l.nee ospeda
liere. 

'. Tale prec.saz o i e trova 
£:;is' f.ca7iort- r.-e'. f?v.o che 
fi_.«--ta ",<•>'.r a p j o e-s=ere di
storta e far rasiere- ass.ireie 
mc' id .ca7 .cn: :n altre* cate to -
r e d: lavoratori e ie l la -*e-s-
sa Cdteeona d- 3I. .: ,:ofcrro-
trarm er. >. 

Frate-m- valliti 

/-a sezione Atan del PCI 

' Rir.^rariaTio 1 cotipagni 
j della sezione Atan che ci 
i h a n n o fatto giungere la se

gnalazione. La notizia della 
! indonnirà era data per sicura 
| — ed è stata riportata infatti 
! anche da altri giornali — ed 
| è stato il frutto dt uno spia-
1 cerale, ma involontario ttqwà 
, t o c o . 
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